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per gl 'ingegneri od I s t i tu to ad esse pareg-
giato. 

« I l regolamento ed i programmi per tale 
esame saranno emanat i entro sei mesi dalla 
pubblicazione della presente legge, dal Mi-
nistero della pubblica istruzione sentite le 
scuole ed isti tuti predett i . 

« Ad agevolare la esecuzione delle dispo-
sizioni precedenti , saranno ist i tui t i presso le 
scuole degl'ingegneri dei corsi speciali che 
pot ranno f requen ta re gli aspiranti , al det to 
esame ». 

Così, accet tando il Ministero e la Ca-
mera questo nuovo articolo, t u t t i coloro, 
che escono e che usciranno dalle scuole di 
archi te t tura , fino a che queste non siano 
riformate, potranno,con un esame pratico, es-
sere abili tati ad esercitare la professione di 
archi tet to ed essere iscritti nel relativo 
albo. 

Dopo ciò, prego l 'onorevole Rosadi di 
non insistere sulla sua proposta sospensiva, 
salvo di discutere la questione in merito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciappi ha 
facoltà di parlare contro la sospensiva. 

CIAPPI . Consentano i colleghi eh' io 
dica poche parole per spiegare le ragioni per 
le quali mi oppongo alla sospensiva pro-
posta dall 'onorevole Rosadi. Il disegno di 
legge, che abbiamo dinanzi, mira al conse-
guimento d 'un interesse pubblico, mira a 
tu te lare la pubblica incolumità. (Com-
menti). Sono frequentissimi i casi di infor-
tuni, anche *di disastri, che accadono sui la-
vori; infortuni e disastri che avvengono, pur • 
t roppo, per imperizia di chi è preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. (Be-
nissimo! — Interruzioni). E potrei ci tare 
moltissimi di questi infor tuni in cui, chia-
mato per la mia qual i tà di ingegnere a ri-
cercarne le cause, dovet t i accertare che 
dipendevano essenzialmente dalla incapa-
cità tecnica delle persone incaricate della 
immediata direzione dei lavori. 

V A L E R I . C'è il codice penale! 
CIAPPI . Ma per quanto ci sia il codice 

penale, onorevole Valeri, questi casi av-
vengono ! (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! 
CIAPPI . Or non è molto, un'ammini-

strazione provinciale affidò la sorveglianza 
dei lavori di fondazione di un ponticello 
ad uno dei propri cantonieri . Le sbadaecia-
ture di un cavo non vennero f a t t e con la 
robustezza richiesta dalla na tu ra del terreno, 
e un povero operaio, padre di qua t t ro figli, 
rimase v i t t ima del f r anamen to di una pa-
rete di quel cavo. Chiamato come perito, 

dovei, in scienza e coscienza, dichiarare che 
l ' infor tunio doloroso era dovuto all'impe-
rizia dell 'assistente. 

ROSADI. Conosco tan t i ingegneri ac-
cusati per omicidi colposi! 

CIAPPI . Tut t i possiamo errare, onore-
vole Rosadi ! Anche voi avvocat i errate 
spesso nei vostri apprezzamenti giuridici! 
{Commenti — Interruzioni). Però l ' ignoranza 
di uno non deve essere apposta ad igno-
ranza di t u t t a una classe. 

Ella, onorevole Rosadi, ha citato grandi 
nomi, nomi di geni nell 'arte ! Ma i geni, che 
si hanno in ogni ramo dello scibile, pur-
t roppo son pochi; noi dobbiamo pensare 
alla generali tà degli uomini. 

Del resto ella ha f a t to il nome di Sac-
coni, ed io mi inchino dinanzi alla memoria 
di quel l 'a i t is ta insuperabile, che t a n t o onorò 
le Marche e l ' I ta l ia ; ma egli, che pur era 
fornito del diploma di archi te t to conferito-
gli ad honorem dalla regia Scuola degli in-
gegneri di Roma, era preposto semplice-
mente alla direzione della par te art ist ica 
del monumento a Vittorio Emanuele II , 
e n o n a quella tecnica, p e r l a quale fu isti-
tu i ta apposita Commissione governat iva. 

ROSADI. Ma il proget to lo fece lui. 
CIAPPI . Ella, onorevole Rosadi, ha ci-

ta to Michelangelo. Ora la cupola di San 
Pietro, proget ta ta da lui ed eseguita dal 
Fon tana , dopo 150 anni circa dalla sua co-
struzione dovet te essere rafforzata con sei 
grossi cerchioni di ferro, chè al t r imenti si 
sarebbero avute gravi conseguenze nelle 
sue condizioni stat iche. (Interruzioni). Così 
dice la prima autor i tà i taliana, che oggi 
abbiamo nella scienza delle costruzioni; il 
professor Ceradini, insegnante nella regia 
scuola di Roma. 

Abbiamo, bensì, opere mirabili, ancora 
ben conservate, che.provengono perfino dal-
l 'epoca romana: ma quale è la differenza 
f ra le costruzioni antiche e quelle moderne? 
Nell 'ant ichi tà non si badava all 'economia, 
e si costruiva con eccesso di solidità; oggi 
l 'economia è la prima cosa cui si bada; 
e non è possibile contemperare ia solidità 
all 'economia senza l 'applicazione rigorosa 
delle regole della s tat ica. I giovani licenziati 
dagli I s t i tu t i o Accademie di belle arti, 
hanno, sì, una larga conoscenza della par te 
decorativa degli edifici, ma conoscono me-
diocremente o non conoscono affat to l 'a r te 
vera e propria del costruire. 

Questo disegno di legge, invece, mira a 
riconoscere la facoltà di esercitare ingegne-
ria sol tanto in coloro, che hanno dato prove 


